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2 POLITICA

ACCORDO DEL LAGO MEECH

I primi ministri del Canada e delle province concludono I’Accordo del 
Lago Meech che riafferma l’unità canadese.
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Si âpre un largo dibattito sulla Costituzione 
Canadese. Molti punti all’attenzione del 
legislatore. Una riforma per far fronte allé 
nuove esigenze della società.

La Costituzione è un po’ come 
un abito: rispondente agli inizi 
allé esigenze del Paese che la 
promulga, via via che questo 
cresce comincia a «diventare un 
po’ stretta», e a mostrare i suoi 
limiti e la sua inadeguatezza di 
fronte allé nuove necessità che si 
presentano. Cost, in moite na- 
zioni, regole e strutture che an- 
davano bene tanti anni fa, e che 
anzi, in alcuni casi, sembravano 
addirittura precorrere i tempi, 
oggi si rivelano insufficient! a ri- 
solvere i problem! contingenti 
del momento e a tenere il passo 
con l’evoluzione del Paese. È per 
questo che l’argomento costitu­

zionale è tomato recentemente 
alia ribalta non solo in Italia, do­
ve è oggetto di ampi dibattiti e 
violente polemiche, ma anche in 
Canada. Paese prammatico co­
me tutti quelli di ceppo anglo- 
sassone, qui le parole sono sta­
te seguite da fatti concreti e i 
lunghi negoziati di cui la Co­
stituzione è stata al centro so­
no approdati a sostanziali mo- 
difiche.
Ma, per avere un’idea di questa 
evoluzione, è necessario riper- 
correre brevemente la storia del­
la Confederazione che unisce le 
varie province canadesi. II Cana­
da, come nazione, fu creata nel

1867 con un atto del Parlamen- 
to Inglese, che prese il nome di 
«British North America Act». 
All’inizio furono solo quattro le 
province aderenti alia nascente 
federazione — Ontario, Quebec, 
New Brunswick e Nova Scotia 
— ma con l’andar degli anni la 
mappa si andô via via allargan- 
do fino a comprendere tutto il 
territorio attuale, composto da 
10 province. Naturalmente le lo­
ro caratteristiche sociali, econo- 
miche e cultural!, sono molto 
diverse e di conseguenza le va­
rie region! necessitano di un si- 
stema di controllo particolare 
che ne salvaguardi la peculiari- 
tà e l’indipendenza nei confronti 
del governo centrale. Ciô com­
porta continu! aggiornamenti e 
aggiustamenti in armonia con la 
realtà attuale, ben diversa da 
quella di oltre cent’anni fa. 
Fino al 1982, perd, ogni modi- 
fica alla Costituzione canadese 
era affidata al Parlamento ingle­
se, proprio in virtù del British 
North America Act che aveva 
sancito la nascita della nazione.



Questo stato di cose — in prati- 
ca una delega — era stato man- 
tenuto per oltre un secolo pro- 
prio per le difficoltà che il gover- 
no federale e le province aveva- 
no sempre trovato net raggiun- 
gere tra loro un accordo che mo­
difiasse certi aspetti cruciali del­
la Costituzione. Finalmente do- 
po lunghe e complesse trattati- 
ve, net 1982, si giunse al cosid- 
detto «rimpatrio» della Costitu­
zione, vale a dire ad un atto co- 
stitutivo che finalmente riportd, 
come era logico, la Costituzio­
ne integralmente e ufficialmen- 
te sotto il controllo canadese. 
Fu la Regina Elisabetta d’lnghil- 
terra, che è anche Regina del Ca­
nada in quanto il Paese rimane 
tuttora una Monarchia Costitu- 
zionale, ad approvare lo statu­
te con cui il Parlamento inglese 
sanciva il trasferimento al Cana­
da di ogni autorité sopra la Costi­
tuzione. C’erano voluti 113 anni 
perche il Canada tagliasse defini- 
tivamente ogni legame con il suo 
passato coloniale, ma finalmente 
il gran passo era stato fatto. 
All’epoca furono solo nove le 
province che appoggiarono l’ini- 
ziativa perché il Quebec, timo- 
roso che il nuovo assetto non 
proteggesse adeguatamente la 
propria identité culturale e so­
ciale, non si allineô.
Da allora sono passati cinque 
anni e l’argomento costituziona- 
le è rimasto al centro di dibatti- 
ti e di negoziati, recentemente 
sfociati nell’Accordo del lago 
Meech, cosi chiamato dalla lo­
calité a nord di Ottawa dove il 
Primo Ministro del Canada e i 
suoi omologhi delle 10 province 
si sono riuniti per raggiungere 
l’intesa sulle modifiche alla Co­
stituzione.
Un’altra tappa importante del 
1982 fu l’introduzione nella Co­
stituzione di una «Carta canade­
se dei diritti e delle liberté» e l’a- 
dozione di una formula di mo- 
difica che stabiliva le regole dei 
futuri cambiamenti costituziona- 
li. L’assenza del Quebec, tutta- 
via, lasciava la riforma incom- 
pleta, perché rendeva difficile 
l’introduzione di modifiche che 
richiedevano l’approvazione di 
due terzi delle province rappre- 
sentanti almeno la meté della 
popolazione del paese e rendeva 
del tutto impossibile procedere 
a quelle che richiedevano l’una­
nimité. Corne ebbe a dire il Pri­
mo Ministro Mulroney «era co­
rne costruire una casa senza 
completare le fondamenta».
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Il passo più importante di que­
sto accordo è stato il riconosci- 
mento della provincia del Que­
bec come société distinta all’in­
terno del contesto canadese. Un 
quarto della popolazione cana­
dese è di lingua francese, men- 
tre il resto del paese è anglofo- 
no. Pertanto, la prima clausola 
sancisce questa diversité e rico- 
nosce il dualismo linguistico e il 
ruolo del parlamento e di tutte 
le legislature provincial! nel pro- 
teggere questa caratteristica con- 
siderata prioritaria, e «metten- 
do fine», come ha detto il Pri­
mo Ministro «all’allontanamen- 
to tra il Quebec e la famiglia co- 
stituzionale canadese, a tutto 
vantaggio dello stesso Quebec, 
delle altre regioni e del Canada 
corne nazione».
Gli altri punti dibattuti riguarda- 
no l’immigrazione, la Corte Su- 
prema, i poteri di spesa del Par­
lamento, la formula di modifi- 
ca e la premessa di un seconde 
ciclo di discussion! sul tema co- 
stituzionale.

Immigrazione

Secondo lo statuto attuale, go- 
verno centrale e provinciale si di- 
vidono le responsabilité in ma­
teria di immigrazione. Tuttavia, 
le province, sulla base delle lo­
ro nécessité economiche e socia- 
li, tendono ad esprimere prefe- 
renze per immigrant! con parti- 
colari attitudini. Su questa base 
sei hanno firmato un’intesa col 
governo centrale, che ora, con la 
modifica apportata alla Costitu­
zione, saré obbligato a ricerca- 
re taie accordo anche con le al­
tre, e in particolare con il Que­
bec, particolarmente attento a 
conservare, anche attraverso i 
nuovi arrivati, la propria iden­
tité e un certo peso demografico.

Corte Suprema

La Corte Suprema ha il ruolo di 
interpretare la Costituzione e di 
dirimere le controversie tra go­
verno centrale e provinciale. Pri­
ma, tuttavia, le nomine dei giu- 
dici erano di competenza del go­
verno federale, che ora, secon­
do i nuovi regolamenti, conser­
ved ancora questa prerogativa, 
ma dovré scegliere tra una rosa 
di candidat! indicati dalle pro-

Dei nove membri della 
tre proverranno dal Que­

bec e saranno esperti di diritto 
civile, un tipo di legislazione di- 
versa da quella vigente nelle al­
tre province, basata invece sul­
la common law.

Potere di spesa

Quando nel 1867 fu promulga- 
ta la Costituzione canadese, era 
impossibile prevedere l’impor- 
tanza che nel tempo avrebbero 
rivestito i programmi di caratte- 
re sociale e gli alti costi che que- 
sti avrebbero comportato. La re­
sponsabilité di tali programmi 
gravava sui governi provinciali, 
ma non tutti avevano mezzi suf- 
ficienti ad assicurare i servizi ne- 
cessari e di conseguenza il gover­
no centrale si era assunto l’one- 
re dei programmi più impegna- 
tivi richiedendo, perd, la com- 
partecipazione finanziaria delle 
regioni.
Ora, con la modifica apportata, 
ciascuna provincia potré ritira- 
re la propria adesione ad un pro- 
getto congiunto e portarne avan- 
ti uno in proprio più risponden- 
te aile esigenze locali, purchè 
compatibile con gli obiettivi na- 
zionali. Cosi facendo potré usu­
fruit di sowenzioni da parte del 
governo centrale per una cifra 
pari a quella originariamente

stanziata nel caso di un pro­
gramma congiunto.

Formula di Modifica

Per apportare modifiche impor­
tant! si richiede il consenso del 
Parlamento e quelle di tutte le 
legislature provinciali, affinchè 
ognuna possa avéré voce in ca- 
pitolo su terni di intéressé na- 
zionale.

Avvenire della riforma

Ora che il Quebec è rientrato 
nella grande famiglia, è più fa­
cile mettersi al lavoro tutti insie- 
me per perfezionare altri aspet­
ti legislativi che da tempo sono 
all’ordine del giorno, corne la ri­
forma del Senato, i diritti degli 
aborigeni, ecc. Pertanto, a par- 
tire da quest’anno il Primo Mi­
nistro canadese se è impegnato 
a convocare almeno una volta 
l’anno una Conferenza Costitu- 
zionale cui dovranno partecipa- 
re i suoi colleghi di tutte le pro­
vince. Questa iniziativa ha lo 
scopo di mantenere vivo il dibat- 
tito sul tema costituzionale af­
finchè il Paese possa procedere 
velocemente sulla via delle rifor- 
me adeguando le proprie strut- 
ture e le proprie leggi aile nuove 
realtè.

Il Parlamento canadese corne si presentava all'inizio del secolo.
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LIBERO SCAMBIO
TRA CANADA E STATI UNITI
L’accordo firmato all’inizio dell’anno tra Reagan e Mulroney è un passo importante verso l’abolizione 
delle barrière tariffarie. Un modello per sconfiggere il protezionismo ed aprire mercati sempre più ampi.

Il Canada è un Paese che vive es- 
senzialmente sul commercio, un 
settore dal quale dipendono cir­
ca 2 milioni di posti di lavoro. 
II volume annuo delle esporta- 
zioni ammonia a 120 miliardi di 
dollari canadesi, una cifra che 
équivale al 30% del prodotto na- 
zionale lordo.

L’importanza del 
GATT
Ai fini dell’interscambio, la pie- 
tra miliare del sistema mondia­

le è rappresentata dall’accordo 
GATT (Accordo generale sulle 
tariffe doganali e sul commer­
cio) stipulate nel lontano 1948 
dai rappresentanti dei 23 paesi 
fondatori, tra cui il Canada, e 
che ha gettato le basi delle varie 
norme che regolano il commer­
cio internazionale, con l’obietti- 
vo di ridurre o eliminare ogni 
b arriéra doganale. Questo orga­
nisme, del quale ora fanno par­
te 95 nazioni, è un forum in seno 
al quale i vari Paesi possono esa- 
minare e risolvere i loro proble- 
mi commerciali e negoziare

possibilità di scambi allargati. II 
successo del GATT è conferma- 
to daH’incremento dell’800% nel 
volume degli interscambi dal do- 
poguerra ad oggi.
Sotto la sua egida hanno avuto 
luogo sette cicli di negoziati, 
ognuno dei quali ha costituito un 
passo avanti sulla via della libe- 
ralizzazione del commercio 
mondiale. Il settimo, quello di 
Tokio, si è svolto dal 1973 al 
1979 ed ha prodotto diversi ac­
cord! internazionali important!, 
tra cui una sostanziale riduzio-

ne delle tariffe doganali e l’intro- 
duzione di una maggiore disci­
plina per quanto riguarda il ri- 
corso a barrière non tariffarie, 
come permessi d’importazione, 
sowenzioni governative, valuta- 
zioni doganali, norme tecniche 
e politiche relative ai mercati 
pubblici. A partire dal 1981 - in 
mezzo ad una grossa recessione 
economica - il Canada, insieme 
ad altri Paesi, ha cominciato a 
considerare l’opportunité di una 
nuova tornata di negoziati per 
bloccare l’allarmante crescita di 
pericolose misure protezionisti-

II settore dell'economia forestale da lavoro a circa 40 mila persone.

'.v?.-Vf
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Una delle più antiche cantine canadesi

che, atte a scatenare una vera 
guerra commerciale.
Questo ottavo giro di consulta- 
zioni, denominato ‘dell’Uru- 
guay’ perché ha avuto inizio a 
Punta del Este nel settembre 
dell’86, si propone una piatta- 
forma normativa molto vasta, i 
cui punti principal! possono es- 
sere cost riassunti: a) prevenire 
l’introduzione di nuove misure 
protezionistiche; b) fissare obiet- 
tivi per affrontare globalmente 
il problema agricolo; c) ridurre 
o eliminare le barrière naziona- 
li; d) iniziare negoziati su terni 
nuovi, come lo scambio di ser- 
vizi, la questione della proprié­
té intellettuale in un contesto 
commerciale e le misure d’inve- 
stimento legate al commercio; e) 
allargare e rinforzare il manda- 
to dello stesso GATT.
Dopo i primi incontri program- 
matici, nel gennaio 1987 si sono 
insediate 14 commissioni su ar- 
gomenti specifici e distinti per 
studiare a fondo i vari problemi 
e preparare il terreno per i nego­
ziati veri e propri che comince- 
ranno quest’anno e che 
dovrebbero terminare nel 1990.

Nel corso del 1987 sia il Canada 
che l’ltalia hanno partecipato a 
varie riunioni internazionali di 
carattere economico, tra cui il 
Vertice di Venezia nel giugno 
scorso. Toronto, a sua volta, 
nella tarda primavera di que­
st’anno ospiterà il prossimo Ver­
tice, che tra gli argomenti 
all’ordine del giorno dovrà da­
re priorité al problema agricolo, 
uno dei più importanti data l’ec- 
cedenza dell’offerta mondiale 
sulla demanda e l’abbondanza 
delle scorte.

Libero scambio 
USA-Canada
Per ovvi motivi di carattere geo- 
grafico, storico, sociale ed eco­
nomico, il Canada ha sempre 
avuto interscambi molto intensi 
con gli Stati Uniti, paese cui so­
no dirette il 77% delle esporta- 
zioni canadesi, la maggior parte 
delle quali (87,5%) costituita da 
manufatti, e dal quale il Cana­
da, a sua volta, importa il 70% 
dei prodotti esteri. In totale il 
Canada assorbe il 25% delle

esportazioni degli Stati Uniti e 
costituisce il suo maggiore clien­
te, cosi come gli Stati Uniti ri- 
mangono il maggiore cliente del 
Canada. Tuttavia, nonostante il 
costante abbassarsi delle barrière 
commerciali per opera del 
GATT, il Canada è rimasto mol­
to esposto al protezionismo sta- 
tunitense.
Con un mercato interno di soli 
26 milioni, molto piccolo rispet- 
to a quello dei Paesi concorren- 
ti, il Canada aspirava ad 
accedere al largo mercato di tut- 
to il Nord America. È per que­
sto che è stato stipulate un 
trattato bilaterale con gli USA, 
senza venir meno all’accordo 
GATT, che consente ai paesi 
membri di negoziare zone di li­
bero scambio. Dopo un lungo 
studio e intense consultazioni 
sull’opportunité o meno di rag- 
giungere un accordo bilaterale, 
nel giugno dell’86 Canada e Stati 
Uniti hanno iniziato i negoziati 
ufficiali che si sono conclus! il 2 
gennaio di quest’anno con la fir- 
ma del trattato sottoscritto dal 
Primo Ministre canadese, Brian 
Mulroney, e dal présidente degli

Stati Uniti. Sulla base di questo 
accordo, che entrera in vigore 
nel gennaio 1989, il Canada e gli 
Stati Uniti procederanno a ri- 
muovere le barrière doganali in 
determinati settori come quello 
agricolo, quello vinicolo, quel­
lo energetico, quello automobi- 
listico, quello dei servizi e degli 
investimenti.
Mentre prima dell’accordo il 
75% dell’interscambio tra gli 
Stati Uniti e il Canada avveniva 
liberamente, le tariffe sul restan­
te 25% dei prodotti erano cosi 
alte da bloccarne in pratica il 
commercio. A partire dal gen­
naio del 1989 le tariffe verran- 
no eliminate in tre fasi: alcune 
con effetto immediate, altre gra- 
dualmente in cinque anni ed al­
tre ancora in dieci. Norme per 
accertare l’origine delle merci 
determineranno se un prodotto 
pud quali ficarsi come america- 
no o canadese; i due govern! cer- 
cheranno di uniformare i 
requisiti tecnici che potrebbero 
costituire barrière ed elimineran- 
no lutte le restrizioni quantita­
tive che limitano le importazioni 
e le esportazioni; l’obbligo per le



6 POLITICA ECONOMICA

commesse governative di servirsi 
esclusivamente di materiale na- 
zionale sarà in parte rivisto. Al- 
cuni settori, data la loro 
peculiarità, sono stati regolati da 
accordi specifici.

Commercio di prodotti agricoli 
I due governi hanno convenuto 
una serie di misure tra cui: a) Pe- 
liminazione di tutte le tariffe do- 
ganali nel giro di dieci anni, con 
particolari riserve per il settore 
ortofrutticolo; b) la reciproca 
esenzione da restrizioni imposte 
dalle rispettive normative sul- 
1 importazione della carne; c) 
1 eliminazione di sovvenzioni al- 
1’esportazione negli scambi bila- 
terali; e) 1’esenzione di ogni 
nuova restrizione quantitativa 
per l’importazione dal Canada 
di prodotti contenenti fino al 
10% di zuccheri.

Vini e spiriti
I due governi si impegnano ad 
eliminare ogni maggiorazione di­
scriminatory relativa al vino nel 
giro di sette anni, mentre per i 
distillati di spirito le facilitazio- 
ni avranno effetto immediato. 
Verranno inoltre ridotte le di- 
scriminazioni sulla registrazione, 
che sarà ispirata a trasparenza e 
basata soltanto su considerazio- 
ni di carattere commerciale, 
mentre al sistema distributivo sa­
rà estesa la normativa nazionale.

Energia
Nel settore energetico spariran- 
no la maggior parte delle restri­
zioni sull’importazione ed 
esportazione di energia tranne in 
caso di scarsità di risorse o di 
conservazione di fonti non rin- 
novabili. Nell’eventualità di 
esportazione controllata per 
scarsità di risorse, ambedue i 
paesi hanno concordato di con- 
sentire, in misura proporzio- 
nale, accesso al reciproco con­
tingente energetico senza discri- 
minazione di prezzo fino alia 
durata dei contratti in vigore. 
Questo si riferisce agli impegni 
preesistenti nei due Paesi sotto 
1 egida dell’Agenzia Internazio- 
nale dell’Energia, che rivestono 
priorità sull’accordo bilaterale e 
che consentono di condividere 
gli approvvigionamenti petroli- 
feri in condizioni di crisi. Que- 
ste norme riconoscono che 
entrambi i paesi hanno un inté­
resse comune nell’assicurarsi 
1 accesso ai reciproci mercati e 
nell’accrescere mutualmente la
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Le pellicce costituiscono uno degll articoli più richiesti all’estero. 

4 Più della metà della produzione canadese viene esportata

sicurezza di approvvigionamen- 
to, mentre restano liberi di de- 
cidere se e quando consentire 
l’esportazione. Gli Stati Uniti si 
sono impegnati a togliere le re- 
strizioni legislative sull’arricchi- 
mento dell’uranio canadese ed a 
concedere l’esportazione verso il 
Canada del petrolio dell’Alaska 
alia media annua di SOmila ba- 
rili al giorno purché questi sia- 
no trasportati su mezzi battenti 
bandiera americana.

A utomobili
Dal 1965, tra il Canada e gli Stati 
Uniti è in vigore il Patto dell’Au- 
tomobile, che consente il libero 
scambio di autovetture, camion 
e parti di ricambio. Questo trat- 
tato è stato inserito interamente 
nel nuovo accordo che lo perfe- 
ziona eliminando nel giro di 10 
anni ogni restante barriera tarif- 
faria. Inoltre sono state stabili­
té nuove regole per definire la 
nazionalità del prodotto ai fini 
dell'esenzione doganale, il che 
incoraggerà le imprese di assem- 
blaggio che operano fuori dal

Patto - come le nuove officine 
coreane e giapponesi - ad acqui- 
stare i pezzi da ditte americane 
o canadesi almeno fino a rag- 
giungere il 60 Vo del valore ag- 
giunto del prodotto finite. Nel 
1986 il volume globale di scam- 
bi tra i due paesi nel settore au- 
tomobilistico ammontava a 8 
miliardi di dollar! canadesi. In 
Canada sono circa 130 mila le 
persone che lavorano nell’indu- 
stria dell’automobile.

Servizi
Dalla fondazione del GATT si 
sono sviluppati nel mondo biso- 
gni nuovi che hanno trovato ri- 
sposta in una serie di servizi che 
non rientrano nella disciplina 
commerciale tradizionale. Que­
sto settore, che attualmente rap- 
presenta il 20% del commercio 
mondiale, sta acquistando 
un’importanza sempre maggior 
re e pertanto pone l’esigenza di 
norme che ne regolino l’inter- 
scambio e ne favoriscano l’e- 
spansione. L’accordo bilaterale

tra il Canada e gli Stati Uniti 
prende in considerazione per la 
prima volta questa nécessité e 
impegna i due govern! a stende- 
re un testo definitivo che, nel ca- 
so di alcuni servizi specifici, 
contempli l’estensione del trat- 
tamento nazionale, il diritto di 
esercizio, il diritto a una presen- 
za commerciale. Una normativa 
particolare coprirà i servizi fi- 
nanziari, il turismo, l’architettu- 
ra, l’informatica e le telecomu- 
nicazioni. L’accordo facilitera 
anche gli spostamenti di coloro 
che commerciano in merci o 
servizi.

Investimenti
L’accordo prevede di estendere 
il trattamento nazionale agli in- 
vestitori dei due Paesi per quan­
to concerne la costruzione di 
nuove imprese, l’acquisto di im­
prese esistenti, la loro gestione, 
lo sfruttamento e la vendita. Più 
precisamente l’accordo impegna 
ciascuna delle parti a non impor- 
re una partecipazione minima di

propri connazionali allé impre­
se controllate dall’altra parte. 
Inoltre gli investitori di ciascun 
Paese avranno mano libera nel- 
1’esportazione, nel contenuto, 
negli acquisti locali o nella sosti- 
tuzione delle importazioni, ben 
inteso in osservanza delle leggi 
del paese ospitante. II Canada 
conserva il diritto di supervisio- 
nare l’acquisto di imprese cana­
desi da parte americana, ma lo 
eserciterà solo al di sopra di una 
certa soglia che verrà innalzata 
gradualmente. Nel 1992 il gover- 
no canadese rivedrà gli acquisti 
americani solo per patrimoni su­
perior! a 150 milioni di dollar! 
canadesi.

Mercati più ampi
L’accordo di libero scambio è un 
importante contributo alla cre- 
scita, alio sviluppo e alla prospé­
rité del Canada. Avendo accesso 
a un mercato nord americano di 
oltre 270 milioni di persone, l’in- 
dustria canadese diventeré più 
competitiva ed efficiente, dando 
luogo ad un aumento della pro­
duzione che da qui al 1995 do- 
vrebbe creare 350.000 nuovi 
posti di lavoro. Per i suoi part­
ners commerciali nel resto del 
mondo, il Canada diventeré un 
mercato sempre più appetibile, 
nonchè un fornitore altamente 
qualificato. Inoltre la possibili­
té di avere libero accesso al gran­
de mercato americano favoriré 
gli investimenti stranieri. 
Secondo le parole del Primo Mi­
nistre canadese, Brian Mulro- 
ney, nello stringere rapporti 
commerciali particolari con gli 
Stati Uniti, l’obiettivo del Cana­
da era quello «di creare nuovi 
posti di lavoro, mettere fine al 
disordine in campo commercia­
le, assicurare stabilité, sopprime- 
re le barrière commerciali, 
favorire la libera concorrenza, 
stimolare la produttivité e libe- 
ralizzare gli scambi tra i due 
maggiori partners commerciali 
del mondo». L’accordo dovreb- 
be servire da modello a tutti i 
paesi che cercano di eliminare il 
protezionismo, favorire la cre- 
scita del Terzo Mondo e libera- 
lizzare 1’accesso a tutti i mercati. 
La prima parte di questo obiet- 
tivo è stata raggiunta. Sta al Ca­
nada ora mettere a buon profitto 
le nuove possibilité che si offro- 
no. L’opera è appena comincia- 
ta, ma la direzione presa sembra 
quella giusta.
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ARTE E SPORT
La grande kermesse di Calgary ha dato spazio
allô sport e aile arti in un susseguirsi di eventi che
per oltre un mese hanno visto protagonista la città dell’Alberta.

Gli impianti 
di Nakiska

■

È arrivato il grande momento di Calgary, la 
città dell’Alberta che ospita la XV edizione 
delle Olimpiadi Invernali. Il 13 febbraio al­
lô Stadio McMahon, davanti ad una folia 
di 50 mila persone e sotto gli occhi di un mi- 
liardo e mezzo di telespettatori ha fatto il suo 
ingresso trionfale la fiamma olimpica dopo 
un viaggio durato tre mesi, in cui passando 
da una mano all’altra, ha percorso 18.000 
chilometri alla media di 115 chilometri al 
giorno. Trasportata in aereo da Olimpia a 
St. John’s di Terranova il 17 novembre 1987, 
la simbolica torcia ha attraversato tutto il 
territorio canadese, toccando le varie pro­

vince, e sostando in 88 comunità. Spesso, i 
7000 volontari che si sono dati il turno, han­
no dovuto affrontare le condizioni climati- 
che più impervie, e servirsi di sci e di slitte 
per superare ghiacciai e sterminate distese ne- 
vose.
Certamente queste Olimpiadi saranno ricor- 
date per la grandiosità degli impianti e del- 
l’organizzazione che è stata messa in piedi 
per fornire ospitalità ed ogni genere di ser- 
vizi accessori alla grande moltitudine di spor- 
tivi e di spettatori che nel giro di 16 giorni 
— la durata dei Giochi - sono confluiti nel- 
la città.

Le discipline
Avendo parlato estensivamente di Calgary 
e delle Olimpiadi Invernali nei precedent! nu- 
meri di Canada Contemporaneo, ci soffer- 
miamo brevemente sulle varie discipline che 
fanno parte dei Giochi Invernali. Quelle uf- 
ficiali sono: lo sci alpino, il biathlon, il bob,
10 sci di fondo, l’hockey su ghiaccio, lo slit- 
tino, il salto, la combinata nordica, il patti- 
naggio artistico e il pattinaggio di velocità. 
Gli sport dimostrativi, invece, comprendo- 
no il pattinaggio di velocità su pista corta,
11 curling e lo sci acrobatico. A questi si ag-
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giungono alcune gare per handicappati. 
Lo sci alpino: Le gare h anno luogo negli im- 
pianti sportivi di Nakiska, che sono stati am- 
pliati e attrezzati dal governo dell’Alberta. 
La discesa libera si svolge su un dislivello che 
varia da 800 a 1000 metri per gli uomini e 
da 500 a 700 metri per le donne; lo slalom 
si svolge in due manches, in tempi diversi; 
lo slalom gigante comporta un dislivello da 
250 a 400 m per gli uomini e da 250 a 350 
m per le donne; lo slalom super G è una nuo- 
va disciplina che unisce la vélocité della di­
scesa alla foga dello slalom.
Biathlon: Le gare si svolgono nel centra at- 
trezzato di Canmore, un paese sulla strada 
di Banff. La disciplina combina lo sci di fon­
de con il tiro.
Bob: La gara si svolge al Parco Olimpico Ca­
nada, a pochi minuti dalla città, e, per la pri­
ma volta nei Giochi Olimpici, si disputa su 
una pista interamente refrigerata. Ogni paese 
è rappresentato da due equipaggi che dispu- 
tano Quattro manches.
Sci difondo: Anche queste prove si svolgo­
no a Canmore su un terreno montagnoso e 
boscoso. I percorsi per uomini vanno dai 15 
chilometri e mezzo ai 50, per le donne dai 
5,10 ai 20.
Pattinaggio artistico: Comprende tre gran­
di categorie: il pattinaggio in singolo, il pat­
tinaggio in coppia e la danza. Le gare si 
svolgono in tre posti diversi, al Saddledome 
Olimpico, alla Pista di Pattinaggio Olimpi­
co Père David Bauer, e alio Stampede Cor­
ral.
Hockey su ghiaccio: Le gare si svolgono al 
Saddledome Olimpic e alio Stampede Cor­
ral. La superficie regolamentare è di 60m x 
30.
Slittino: La gara si svolge al parco Olimpi­
co Canada e consiste in due prove di singo­
lo maschile e femminile e in una di doppio 
maschile. Il percorso va da 1000 a 1500 me­
tri.
Combinata nordica: Si svolge in parte al Par­
co Olimpico Canada e in parte a Canmore 
e comprende il salto di 70 metri e un per­
corso di sci di fonde di 15 chilometri. 
Salto: La gara si svolge al Parco Olimpico 
Canada e include salti di 70 e di 90 metri. 
Pattinaggio di velocità: Per la prima volta 
la gara si svolge al chiuso. La pista di patti­
naggio di 400 metri dell’Università di Cal- 
gary fu la prima del genere ad essere 
concepita corne spazio coperto. Ha l’esten- 
sione di due campi da football e la sua co- 
struzione è stata finanziata dai governo 
fédérale.
Gli sport dimostrativi sono scelti dai paese 
ospitante tra quelli più popolari in casa sua. 
Questa volta comprendono il curling, una di­
sciplina già présenté ai Giochi del ‘24, del 
’28 e del ’32; lo sci acrobatico, sport in cui

i canadesi eccellono; il pattinaggio di velo­
cità su pista corta, una prova in senso anti- 
orario su un percorso di 111 m. tracciato su 
una pista di pattinaggio.

Olympic Arts Festival
In questi giorni Calgary non offre soltanto 
le emozioni dello sport, ma anche eventi tea- 
trali e appuntamenti cultural! in grado di 
soddisfare tutti i gusti. Per un mese intero,

dai 23 gennaio al 28 febbraio, in concomi- 
tanza con i Giochi Olimpici, la città ospita 
un festival di tutte le arti che vede la parte- 
cipazione di 2200 artisti e propone ogni sorta 
di intrattenimento: prosa, danza, cinema, 
musica, mostre, incontri, letture, in un ca- 
lendario fitto di oltre 600 appuntamenti. 
La danza, in particolare, occupa un posto 
di preminenza, anche perché non conosce 
barrière linguistiche ed è un genere di spet- 
tacolo che riscuote un successo sempre mag- 
giore.

Il balletto classico
è uno degli spettacoli 

favoriti dai pubblico
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Un momento di 
una partita di 

hockey su ghiaccio
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Tre aspetti dei Giochi Olimpici: Discesa libera - Sci 
di fonde - Pattinaggio sul ghiaccio

Tra le compagnie che intervengono va segna- 
lato il Jeffrey Ballet, una delle più grandi 
compagnie di danza americane che présen­
ta tre programmi divers! ed un balletto in pri­
ma mondiale appositamente commissionato 
per Calgary. Naturalmente non potevano 
mancare i due maggiori complessi canade- 
si, il National Ballet of Canada e Les Grands 
Ballets Canadiens, che insieme ail’Alberta 
Dance Company propongono la danza clas- 
sica, mentre la sperimentazione è affidata al 
piccolo gruppo quebecchese di Edouard 
Lock «La la la Human Steps» e al Desro­
siers Dance Theatre.
Il settore teatrale è rappresentato da nume- 
rose compagnie canadesi di varia tendenza 
e provenienza. Molli sono i gruppi delPAl­
berta, numerosi anche gli ospiti illustri co­
rne lo Shaw Festival che porta una nuova 
messa in scena di «Non si puô mai sapere», 
e la Carmen di Peter Brook che abbiamo 
avuto modo di ammirare anche in Italia. 
Numerosissimi i complessi musicali che spa- 
ziano dalla musica classica al rock, dal jazz 
ai gruppi corali, dalla musica da camera ai­

le grandi orchestre sinfoniche. Nè manca la 
lirica con una nuova produzione di «Porgy 
and Bess» allestita per l’occasione dalla Cal- 
gary Opera Association. L’Olympic Arts Fe­
stival costituisce anche una vetrina importan­
te per le arti figurative, un’occasione pres- 
sochè unica per far conoscere ad un vasto 
pubblico internazionale I’abilità e il talento 
degli artisti canadesi e la maturità di una cul- 
tura considerata ancora molto giovane. 
Tra le varie mostre, particolarmente intéres­
sante si présenta quella che raccoglie 600 
prodotti artigianali indiani e inuit che il 
Glenbow Museum è riuscito a mettere insie­
me da collezioni sparse in tutto il mondo. 
«The Spirit Sings: Artistic Traditions of Ca­
nada First People» - è questo il titolo della 
raccolta - è un omaggio dovuto ai popoli che 
hanno gettato le fondamenta artistiche su cui 
si è sviluppata la cultura canadese, rappre- 
sentata a Calgary da una sérié di esposizio- 
ni che ne mostrano l’evoluzione nei suoi vari 
aspetti.
È logico che in un festival dedicate a lutte 
le arti, anche la letteratura trovi il suo giu-

sto spazio. Cinquanta dei più celebri autori 
sono convenuti non solo dal Canada ma da 
tutto il mondo per partecipare a letture, sim- 
posi, seminari in cui confrontare stili, idee, 
tendenze, nuove ricerche di linguaggio. Tra 
questi Nadine Gordimer, J.P. Donleavy, 
Lawrence Ferlinghetti, Marie-Claire Blais, 
Jean Kaplinski, Shiraishi Kazuko, ecc.

Costi e guadagni
Naturalmente una macchina cosi comples- 
sa e grandiosa come quella messa in moto 
per questa edizione dei Giochi, comporta 
una grande spesa. Il suo costo infatti si ag- 
gira su 950 milioni di dollar! canadesi di cui 
si calcola che solo il 5°/o puô essere recupe­
rate con la vendita dei biglietti. Gli organiz- 
zatori, perd, sono piuttosto ottimisti perché 
l’esperienza di Los Angeles, che in simile oc- 
casione è riuscita a ripagarsi tutto grazie al­
la sponsorizzazione e ai diritti televisivi, è 
stata di grande insegnamento e i canadesi ne 
hanno fatto buon tesoro. Tanto per comin-
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dare i diritti televisivi sono stati venduti al­
la statunitense ABC per la cifra astronomi- 
ca di 325 milioni di dollar! (circa 390 miliardi 
di lire), mentre le sponsorizzazioni e la ven- 
dita delle licenze hanno fatto incassare 87 
milioni. Naturalmente il grosso della spesa 
è stato coperto dalle autorité statali e comu- 
nali, che hanno investito soprattutto nelle 
strutture, considerando che la città di Cal- 
gary e il territorio dell’Alberta ne potranno 
beneficiare in seguito, ricavandone non po- 
chi vantaggi.
Il governo fédérale ha stanziato 210 milioni 
di dollari, ricavati in parte dalle lotterie na- 
zionali e dall’emissione di una sérié di fran- 
cobolli e di monete celebrative; il governo 
provinciale ne ha spesi 120, destinati soprat­
tutto agli impianti di Nakiska e di Canmo- 
re, mentre il contributo del comune si è 
indirizzato soprattutto ai servizi pubblici co­
rne trasporti, misure di sicurezza, pronto 
soccorso, ecc. Non va dimenticato poi il 
grande contributo dato dai volontari, che so­
no 9.400, provenienti da lutte le categorie. 
Si puô dire che la loro sia stata una gara tra 
le gare per potersi rendere utili. Dai 14 agli 
85 anni, sono più di 20 mila quelli che han­
no presentato domanda, chi approfittando 
delle ferie, chi prendendo l’aspettativa, chi 
rinunciando a lavori molto più redditizi. Al 
loro esercito è affidato per lo più il funzio- 
namento delle Olimpiadi considerando che 
i dipendenti veri e propri sono un piccolo 
drappello di solo 500 persone.
Tutto sommato il rendiconto economico del­
le Olimpiadi si présenta molto promettente. 
Saranno più di 250 mila le persone affluite 
a Calgary durante i Giochi e la loro presen- 
za dovrebbe significare un giro d’affari di 
circa 70 milioni che resterà nelle tasche dei 
locali. Uno studio condotto dal Federal Bu­
reau of Management Consulting prevede che 
per la fine della decade, l’impatto dei Gio­
chi sull’economia sarà di circa un miliardo 
e trecento milioni. La provincia dell’Alber­
ta ne sarà il principale beneficiario, e il Ca­
nada si sarà arricchito di impianti sportivi 
di primo piano del valore di diverse centi- 
naia di migliaia di dollari, che rimarranno, 
negli anni a venire, un’attrazione e un invi­
to.

La partecipazione italiana

A Calgary naturalmente è présenté anche la 
squadra azzurra. Quali sono le probabilité 
per gli italiani? Negli slalom si dovrebbe po- 
ter contare sul ventiquattrenne Richard Pro­
motion e sul campione Alberto Tomba, 
mentre per quanto riguarda la discesa libe­
ra buone chances dovrebbe averle l’altoate- 
sino Michael Mair, che con gli svizzeri e i 
canadesi è uno dei favoriti. Nella squadra 
femminile le prospettive non sono tra le mi- 
gliori. Potrebbe forse tornare alla ribalta 
Paola Magoni, campionezssa olimpica di sla­
lom spéciale e Sarajevo, ma prudenza chie- 
de di non aspettarsi troppo.
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Due artisti 
a Venezia

canadesi Roland Brener e Michel Goulet 
sono stati scelti 
per rappresentare 11 Canada 
alia Biennale d’Arte 
Figurativa.
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Michel Goulet: «Trofeo", 1986 
Roland Brener: «Tl penso sempre», 1986

È oltre trent’anni che il Canada viene rap- 
presentato con autorevolezza e con costan­
za alia Biennale di Venezia. Quest’anno gli 
artisti canadesi selezionati saranno due, en- 
trambi scultori, di scuola e provenienza di­
verse. Si tratta di Roland Brener e Michel 
Goulet, scelti dal Commissario Governati- 
vo France Gascon, direttrice del Museo 
d’Arte Contemporanea di Montreal. 
Convinta di dover privilegiare quest’anno la 
scultura, un genere d’arte in cui i canadesi 
hanno saputo dare il meglio di sé, la signo­
ra Gascon spiega cosi la sua scella.
«Ho pensato a due artisti che riscuotono un 
notevole intéressé di pubblico e subito mi so­
no venuti in mente Goulet e Brener. Nel pri­
mo domina una dimensione poetica e 
drammatica, mentre nell’altro prevale quella 
filosofica ed ironica. Entrambi hanno un 
forte temperamento artistico e un impatto 
immediato su ogni tipo di pubblico».
Al di là delle differenze evident! che posso- 
no contraddistinguere due artisti che affon- 
dano le loro radici in luoghi geograficamente 
e culturalmente distant! come il Quebec sulla

costa atlantica e la British Columbia sulla 
costa pacifica del Canada, in loro si riscon- 
trano più punti in comune.
In realtà, questi due scultori, rivelano, nel- 
le loro opéré, un dialogo estremamente toc- 
cante tra due universi, uno industriale e 
meccanizzato, l’altro più vicino alia condi- 
zione dell’artista e dove, attraverso varie 
operazioni di bricolage e manipolazione, si 
esprime l’inventiva e il senso critico che co- 
stituiscono il messaggio essenziale dell’arti­
sta medesimo.
II lavoro di questi due scultori rivela un forte 
individualisme che comunica efficacemen- 
te la vigorosa identità dalla quale nasce lo 
spirito che li anima. Inoltre, difficilmente si 
potrebbe trovare un équivalente alla presen- 
za trascinante che le loro opere sono riusci- 
te a creare ed imporre. Tutte e due, pur 
partendo da ambienti cultural! diversi, so­
no arrival! a ricomporre i termini di uno 
scambio con il pubblico in cui viene messo 
in risalto il carattere immediato e quasi uni­
versale dell’opera cosi come l’esperienza dal­
la quale questa scaturisce.

Quarantatre anni, lavoratore instancabile, 
Goulet non è il primo quebecchese a giun- 
gere a Venezia, dove già nel 1968 furono pre­
sent! artisti canadesi francofoni. II suo stile 
consiste nella riutilizzazione di oggetti di fab- 
bricazione industriale e nella loro manipo­
lazione per trasformarli in elementi nuovi 
con un senso di verso.
Confrontando gli oggetti d’arte con quelli 
del vivere quotidiano egli créa degli accosta- 
menti piuttosto insoliti che anzichè mettere 
il visitatore di fronte ad una certezza, insi- 
nuano in lui il dubbio spingendolo a pren- 
dere posizione ed a ricercare egli stesso una 
sua interpretazione. Goulet parte da ogget­
ti facili ad identificarsi, come scatole, sedie, 
un letto, e procédé a smontarli, tagliarli, sal- 
darli, interscambiarli finchè non prendono 
significati e forme diversi pur restando fa- 
cilmente riconoscibili. Le sue opere più re­
cent! hanno confermato certe tendenze della 
fine degli anni 70, quando aveva adottato 
un materiale molto ricco, l’acciaio ossida- 
to, per schemi di costruzioni che lasciavano 
nell’osservatore impression! diverse: quan-
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1) Roland Brener: «Ti penso 
sempre», particolare, 1986
2) Michel Goulet: «Senza 
tetto, senza te», 1984
3) Michel Goulet: «Trofeo», 
particolare, 1986
4) Roland Brener: «Cuore di 
cane», particolare, 1984
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do di fragilità, quando d’instabilità, quan- 
do ancora di intimità. Col passar del tempo è 
apparso più évidente che ogni opera propo- 
neva una vera cosmogonia, rivelatrice della 
logica stessa che spingeva l’artista a ricercare 
un sense partendo dalla posizione da lui oc- 
cupata in rapporto al mondo. Gli oggetti tro- 
vati e tasformati sono quindi diventati la 
materia grezza dell’artista e la base su cui 
poggia la sua metodologia di lavoro. 
Anche le opere di Brener partono dal quo- 
tidiano. 45 arini, studi a Londra e all’Uni- 
versità di California, un lungo periodo di 
insegnamento aU’Università di Victoria, Bre­
ner spesso si serve di giocattoli meccanici, 
un uso che negli anni sessanta gli fu aspra- 
mente rimproverato, ma che ora sembra di 
gran moda. Infatti non solo Brener è state 
scelto per la Biennale di Venezia, ma anche 
per quella di San Paolo, in Brasile, nell’ot- 
tobre prossimo.
II suo lavoro si présenta sotto forma di co- 
struzioni elettromeccaniche che ricreano sce­
ne in cui si recita un teatro della ripetizione. 
Come un archeologo dell’era industriale egli

si serve di vari elementi attinti all’arredamen- 
to o alla produzione di massa, per fame 
componenti essenziali delle sue opere, nelle 
quali interreagiscono oggetti dalla natura 
estremamente diversificata. A questo si ag- 
giunge anche la dimensione sonora, presen­
te nella maggior parte delle sue sculture più 
recenti, oltre che la conturbante rassomi- 
glianza antropologica cui queste si prestano. 
Le sculture di Brener sono spesso attivate 
dallo spettatore, che cosi diventa partecipe 
del gioco.
II padiglione dei Giardini dove verranno 
esposte le opere degli scultori canadesi, è in 
corso di ristrutturazione per riportarlo alia 
sua concezione originale che prevedeva uno 
spazio in cui l’opera d’arte e la natura sono 
in stretto rapporto.
Per due artisti come Roland Brener e Michel 
Goulet, costantemente in cerca di luoghi che 
abbiano dimensioni più vicine alia scala 
umana e che consentano di restare in con- 
tatto con la realtà ambientale, un simile spa­
zio sembra particolarmente adatto. Anzi le 
opere saranno scelte proprio in funzione del­

le caratteristiche più pregnanti di questo pa­
diglione.
La partecipazione canadese alia Biennale di 
Venezia si avvale del contributo del Ministè­
re degli Affari Esteri canadese, del Museo 
delle Belle Arti del Canada, del Consiglio 
delle Arti del Canada e di un gran numéro 
di enti public! e privati che sono intervenuti 
con aiuti di carattere tecnico e finanziario. 
La signora France Gascon, nominata Com- 
missario per la Biennale in seguito a concor- 
so, è nata a Montreal nel 1952. Laureata in 
storia dell’arte e semiologia, è attualmente 
direttrice del Museo d’Arte Contemporanea 
di Montreal.
Il suo progetto è stato scelto tra tutti quelli 
presentati al Ministero degli Esteri. È la pri­
ma volta che viene seguita la prassi di invi- 
tare i vari musei a sottoporre dei progetti, 
tra i quali una giuria sceglie quello che ritie- 
ne il migliore.
In precedenza la scelta degli artisti da pre- 
sentare alia Biennale di Venezia era affida- 
ta al Museo delle Belle Arti del Canada, ma 
quasi sempre questo tipo di selezione si era 
prestata a polemiche e contestazioni.



14 MEDICINA

Oltre le frontière 
della medicina
Ricerca e tecnologia avanzata.
I primati canadesi in campo medico.
Nuove scoperte e nuovi strumenti.

Il primo grande contribute cana- 
dese alia storia della medicina ri- 
sale a 65 anni fa con la scoperta 
dell’insulina ad opera di Frede­
rick Banting e Charles Best. Da 
allora il Canada è rimasto all’a- 
vanguardia per quanto riguarda 
sia la diagnosi sia il trattamento 
di vari tipi di malattie e per una 
fiorente industria di apparec- 
chiature specialistiche altamen- 
te sofisticate.
Anno déterminante per l’espan- 
sione del settore fu il 1961 quan- 
do venne approvato un vasto 
programma sanitario nazionale 
che incrementd la ricerca e in- 
dusse a costruire una grande 
quantité di centri di cura dotati 
di macchinari modernissimi. Na- 
turalmente ne risenti positiva- 
mente anche l’industria manu- 
fatturiera satellite che iniziô una 
fase di grande espansione. At- 
tualmente sono più di 400 le ditte 
canadesi che operano nel setto­
re fornendo 1200 prodotti medi- 
ci diversi che vanno dalle bende 
autoadesive ai più sofisticati ap- 
parecchi di diagnostica per im- 
magini. Molti di questi sono 
all’avanguardia in campo inter- 
nazionale e vengono esportati in 
tutto il mondo.

La cura dei tumori
Un’area in cui il Canada occu­
pa un ruolo di preminenza è la 
cura dei tumori. Fu qui che si 
sperimentô per la prima volta, 
nel 1951, la terapia al cobalto, 
ed oggi 1’Atomic Energy of Ca­
nada Ltd è uno dei maggiori 
produttori di radioisotopi e di 
apparecchiature per la terapia 
del cancro e per la terapia ra­
diante. Sono più di 1700 le uni­
té del’AECD operanti nel 
mondo con in cura più di mez­
zo milione di pazienti sparsi in

Il dottor Hans Selye, 
neurolo e pioniere 

degli studi sullo 
stress.

80 paesi. Nel tentativo di rende- 
re la terapia radiante più sicura, 
la divisione medica dell’AECL 
ha ideato un simulatore di trat­
tamento in base al quale una 
squadra medica puô mettere a 
punto una data terapia prima di 
applicarla al paziente. In questo 
caso tutti i dati vengono inseriti 
in una macchina che calcola il 
dosaggio corretto delle radiazio- 
ni. Gli isotopi radioattivi pro­
dotti dall’AECL e che sono più 
della meté di quelli usati nel 
mondo, comprendono il 
Technetium-90 per l’esame del­
la fisiologia degli organi, lo xe­
non 133 per la scintigrafia 
polmonare e il gallium 79 per in­

dividual ascessi e tumori dei 
tessuti molli nascosti.
Inoltre, in collaborazione con 
l’Istituto Neurologico di Mon­
treal, l’AECL ha sviluppato il 
therascan 3218 che mette il me­
dico in grado di scrutare dentro 
il cervelle per studiare la biochi- 
mica e la fisiologia dell’organo 
cellulare, consentendo un passo 
avanti nello studio e nella dia­
gnosi di ictus e di attacchi api- 
lettici.
Altra attivité dell’AECL è la 
produzione di irradiatori usati 
per la sterilizzazione della stru- 
mentazione medica e per la ricer­
ca. Un terzo degli strumenti 
medici usati nel mondo viene at-

tualmente sterilizzato con raggi 
gamma e in questo campo il Ca­
nada ha fornito più di 70 grosse 
installazioni. La maggiore si tro- 
va in Giappone e puô sterilizza- 
re circa 200 mila metri cubi di 
materiale all’anno.

Lotta allô stress

Altro settore in cui il Canada oc­
cupa una posizione di preminen­
za è quelle della lotta allô stress, 
da cui derivano una sérié di ma­
lattie di carattere psicosomatico. 
In questo campo una figura di 
livello internazionale è stata 
quella del Dr. Hans Selye, scom- 
parso recentemente, il quale ha 
dedicate la vita a ricerche in que- 
sta direzione.
La Biosig Instruments Inc di 
Montreal, per esempio, produ­
ce un apparecchio per misurare 
la tensione muscolare della fron- 
te e del cuoio capelluto. Sulla ba­
se dei dati rilevati si puô 
individuare quando i muscoli so­
no in tensione e quindi applica- 
re il metodo migliore per farli 
rilassare. Questa ditta produce 
anche apparecchi biometrici per 
il controllo del battito cardiaco 
e una «palestra elettronica» per 
misurare l’attivité elettrica di va-

II Theratron 780-C, Il più moderno apparecchio per la terapia del cancro
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ri gruppi muscolari durante l’e- 
sercizio isometrico.

Esami diagnostici
Un ruolo déterminante in cam- 
po diagnostico è rivestito da 
«scanners» e analizzatori. Oggi 
è possibile studiare in pratica 
ogni organo del corpo senza ri- 
correre all’anestesia o ad inter­
vene chirurgici, ma facendo uso 
di raggi X o di strumenti diagno­
stici, un altro settore in cui il Ca­
nada è all’avanguardia. La 
Picker International Canada 
Inc. è uno dei maggiori produt- 
tori mondiali di apparecchi di ra- 
diodiagnostica tradizionale e di 
TAC. II loro sistema Angicon, 
per esempio, consente di indivi- 
duare all’istante il punto preci­
se in cui si arresta il flusso 
sanguigno e avviene il blocco. 
L’analisi del sangue una volta era 
un procedimento piuttosto lungo, 
ma ora i tempi si sono accorciati 
notevolmente grazie all’analisi 
chimica del sangue con analizza­
tori automatizzati. Tra i migliori 
sono quelli prodotti dalla Equip­
ment Moniteur Inc di St. Eusta- 
che, Quebec, che lavorano inin- 
terrottamente 24 ore su 24 evi- 
tando di dover procedere ad 
analisi separate. Lo strumento 
opera al ritmo di 80 pazienti l’o- 
ra indipendentemente dal numé­
ro di analisi chimiche richieste.

L’uso del laser
Altre innovazioni rivoluzionarie 
riguardano la chirurgia oculisti- 
ca dove si è impiegato con suc- 
cesso il laser, ottenendo risultati 
finora impensabili. La Lumonics 
Inc, con sede a Ottawa, che oc­
cupa il terzo posto al mondo per 
la produzione di laser commer- 
ciali, ha messo a punto un siste­
ma per l’operazione di cataratte 
che, evitando l’anestesia, per­
mette al paziente di tornare a ca­
sa dopo l’operazione che 
consiste in una piccolissima in- 
cisione sul cristallino artificiale 
senza danneggiare l’occhio. 
Un’altra ditta canadese interes- 
sata all’oculistica, la Radionics 
Medical Inc di Scarborough, 
nell’Ontario, ha realizzato uno 
strumento per test ultrasonici 
che trasmette pulsazioni ultraso- 
niche a bassa frequenza all’oc- 
chio in diretto contatto con la 
cornea. Gli echi prodotti vengo- 
no ricevuti da un «trasduttore»

Apparecchio per la rimozione delle cataratte con II laser
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Uno di questi è l’audiometro di­
gitale prodottp dalla Madsen 
Electronics Ltd., una ditta che 
produce anche un apparecchio 
per esercizi verbal! che pud es- 
sere usato per sviluppare un 
buon timbro di voce e un’artico- 
lazione corretta.
Un’invenzione rivoluzionaria 
viene ora in soccorso anche a chi 
ha paura delle iniezioni. Infatti 
la Advanced Medical Technolo­
gies di Prince Edward Island ha 
messo sul mercato uno strumen­
to per iniettare insulina sotto la 
pelle senza bisogno dell’ago. 
Questa è una scoperta soprattut- 
to utile nella cura del diabete che 
nécessita iniezioni giornaliere. In 
questo breve rendiconto si sono 
passati in rassegna solo alcuni 
dei più recenti sviluppi nella tec- 
nologia medica. Gli studi prose- 
guono al più alto livello e non è 
detto che nel giro di poco tem­
po non si arrivi ad altre scoper- 
te fondamentali nella storia della 
medicina come lo è stata quella 
dell’insulina. Per esempio, sono 
in corso esperimenti molto avan- 
zati sulla ciclosporina, una me­
dicina anti-rigetto, cost come è 
alio studio un sistema per mi- 
gliorare il trattamento chirurgi- 
co di disordini del ritmo 
cardiaco potenzialmente fatali.

e poi interpretati da un micro- 
processore. La stessa ditta pro­
duce anche un apparecchio 
ultrasonico per la diagnosi e il 
trattamento della sinusite para- 
nasale.
Un’altra società che opera nel 
campo degli ultrasuoni è la 
Bach-Simpson Ltd. di London, 
Ontario, che produce una son­
da micro doppler. Inventata ori- 
ginariamente per accertare le 
condizioni dei by-passes delle ar- 
terie celebrali, la sonda puô an­
che scoprire difetti tecnici a 
seguito di interventi chirurgici 
sulle arterie della carotide ostrui- 
ta. La stessa ditta produce anche 
un doppler bidirezionale per la 
misurazione della velocità san- 
guigna e per la registrazione del- 
l’attività cardiaca fetale.
Anche il campo otorinolarin- 
goiatra ha registrato notevoli 
progressi. Seconde una stima, il 
10% dei bambini che comincia- 
no le scuole hanno qualche di- 
fetto di parlata e di udito, difetti 
che ora è possibile individuare e 
curare con tempestività grazie a 
sofisticati strumenti di diagnosi.

Ci sembra opportune elencare brevemente le scoper- 
te e i risultati più significativi perseguiti dal Canada nel 
campo della ricerca medica:
• La prima ‘bomba al cobalto’ per il trattamento del 
cancro.
• La prima tecnica chirurgica di by-pass coronario.
• Il primo microscopio elettronico.
• La prima operazione cardiaca in hypothermia.
• La scoperta dell’insulina.
• La realizzazione del primo pacemaker spinale per 
bambini.
• La scoperta di come lo iodio viene captato dalla ghian- 
dola tiroidea.
• La scoperta del cromosomo del sesso.
• La scoperta di un farmaco antitumorale come la vin- 
blastina.
• L’isolamento dell’ormone paratiroideo.
• L’isolamento degli estrogeni.
• L’isolamento della prolactina umana.
• La ricerca di un metodo radioimmunologico per la pré­
coce individuazione del cancro.
• La ricerca di colture cellular! che hanno portato alia 
scoperta di un vaccino antipolio.
• Un metodo semplice per prevenire nei bambini, at- 
traverso un miglior nutrimento, le malattie da incom­
patibilité per il fattore RH.
• Lavoro pionieristico sull’impiego del laser in chirur­
gia.
• Lo sviluppo di tecniche diagnostiche non invasive.
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II rifugio di Nakiska.

La partenza di una gara di bob.
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